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L’omaggio di Treia ai Caduti della Grande Guerra in una pubblicazione 

Presentato nella giornata del IV Novembre l’opuscolo che riassume le attività del progetto 

biennale “Adotta un Combattente della Grande Guerra”  

 

Le commemorazioni della Città di Treia per i cento anni dalla prima guerra mondiale hanno visto la 

sinergia di diversi enti quali l’Istituto Comprensivo “Egisto Paladini” di Treia, il Comune, 

l’Accademia Georgica e il FotoCineClub “Il Mulino”, che hanno concretizzato un progetto biennale 

dal titolo Adotta un combattente della Grande Guerra. Lo scopo è stato quello di avvicinare la 

cittadinanza e in particolare gli studenti a un evento che ha lasciato segni evidenti anche sul nostro 

territorio, riscoprendone tracce e memorie a partire da quelle familiari, invitandoli altresì a riscoprire i 

combattenti, i caduti e i decorati della Città di Treia. 

Una preziosa occasione per far conoscere alle nuove generazioni momenti storici di grande rilevanza, di 

cui la scuola ha il dovere di custodire e trasmettere la memoria. Tale custodia contribuisce alla 

consapevolezza del presente e si oppone ai rischi dell’oblio e dell’indifferenza. Treia ha annoverato fra i 

suoi concittadini combattenti a cui è stato riconosciuto il valore militare. La ricerca di testimonianze 

ancora vive nella memoria collettiva ha consentito di scoprire come il coinvolgimento fosse stato generale 

e custodito attraverso i segni più piccoli. 

Gli studenti che hanno partecipato al progetto hanno coinvolto conoscenti e famiglie per far riaffiorare 

documentazioni di quell’evento fondamentale che ha cambiato la storia del nostro Paese. Il metodo 

dell’esplorazione ha dato vita a storie sepolte, rendendo contemporaneo il passato, creando nuovi legami 

col proprio territorio. Si è inoltre realizzata una efficace sinergia fra Istituzioni e Associazioni grazie alla 

quale i ragazzi hanno potuto rievocare e commemorare attivamente questo avvenimento. 

 

Per significare la complessiva iniziativa, i promotori hanno deciso di dare alle stampe una 

pubblicazione consuntiva dell’attività realizzata negli anni 2014 e 2015. La stessa è stata presentata in 

una data evocativa: nell’ambito del Giorno dell’Unità Nazionale e della Giornata delle Forze Armate del 

IV Novembre 2015, anniversario che commemora quando nel 1918 il generale Armando Diaz promulgò 

il Bollettino della Vittoria italiana nel primo conflitto mondiale. 

La mattinata treiese delle celebrazioni del IV Novembre è iniziata con l’omaggio ai monumenti cittadini 

da parte del Sindaco Franco Capponi, alla presenza della dott.ssa Rosalia Mazza, Vicario del Prefetto di 

Macerata, dell’ANMIG con le presidenti della sezione regionale Silvana Giaccaglia e di quella 

provinciale Gilda Coacci, e delle delegazioni dell’Associazione Nazionale dei Vigili del Fuoco del Corpo 

Nazionale, del Consolato Maceratese della Federazione Maestri del Lavoro d'Italia, della rappresentanza 

comunale dell’Associazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati ed Invalidi del Lavoro, del gruppo 

comunale di Protezione Civile, nonché delle autorità civili e militari comunali e provinciali. 

Le commemorazioni sono poi proseguite nella sala consiliare con la presentazione della pubblicazione 

attraverso letture e riflessioni degli studenti del Paladini guidate dai docenti. 
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Il testo contiene la riproduzione della pubblicazione diffusa dalla Città di Treia il 27 novembre 1932 per 

celebrare solennemente l’inaugurazione del monumento ai Caduti del capoluogo con un’ampia trattazione 

delle note biografiche dei combattenti treiesi più valorosi della prima guerra mondiale, l’elenco 

nominativo dei Caduti della guerra del 1915/18 e il celeberrimo Bollettino della Vittoria. Il progetto 

dell’avveniristico monumento fu commissionato all’architetto Cesare Bazzani, uno degli esponenti più 

rappresentativi delle aspirazioni novecentesche che hanno promosso l’arte edilizia italiana di quegli anni: 

non mancano quindi tavole inedite, provenienti dall’Archivio Storico Comunale, che raffigurano lo stato 

di avanzamento creativo dell’opera. 

Inedite anche alcune iconografie, sempre provenienti dall’Archivio dell’Accademia Georgica, dell’eroe 

treiese Don Pacifico Arcangeli che, distintosi per ardore e senso di patria, venne insignito, tra pochi 

cappellani, di medaglia d’oro al valore militare. 

 

La pubblicazione del volumetto – coedizione dell’Accademia e dell’Istituto Paladini – è solo una delle 

iniziative voluta dai promotori del progetto per commemorare a Treia il centenario della Grande Guerra. 

Il percorso è stato già avviato dall’Istituto nell’anno 2014 con l’adesione all’iniziativa nazionale di ricerca 

storica Pietre della Memoria, un laboratorio didattico dove gli studenti treiesi hanno contribuito 

attivamente allo sviluppo del progetto nazionale che prevede la creazione di una banca dati relativa ai 

contenuti che riguardano persone e fatti legati ai due conflitti mondiali. Gli stessi allievi hanno 

primeggiato nelle edizioni 2014 e 2015 del concorso regionale Esploratori della Memoria realizzando un 

censimento di lapidi, lastre commemorative, monumenti e cippi del territorio che trovano spazio nel libro.  

E’ presente anche un ampio reportage delle iniziative organizzate la scorsa primavera, durante le 

commemorazioni dell’anniversario dell’entrata in guerra dell’Italia avvenuta il 24 maggio 1915: gli eventi 

sono entrati nel vivo con l’allestimento di una mostra fotografica sul tema e la realizzazione un 

significativa cerimonia presso il Teatro Comunale che ha visto i ragazzi intervallare a racconti di guerra, 

testimonianze, canti e poesie, la lettura dei nomi dei caduti in combattimento o per cause di guerra e 

approfondimenti sugli otto treiesi decorati al valore militare dissertando sulle motivazioni del loro più 

grande sacrificio. 

 

La complessiva iniziativa è stata altresì accreditata quale progetto rientrante nel programma ufficiale delle 

commemorazioni del Centenario della prima guerra mondiale a cura della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Struttura di Missione per gli anniversari di interesse nazionale – che ha concesso 

l’autorizzazione a fregiarsi del logo ufficiale. Inoltre ha ricevuto il patrocino della Prefettura di Macerata 

e il sostegno delle sezioni provinciali di Macerata dell’Associazione Nazionale fra Mutilati e Invalidi di 

Guerra e Fondazione, dell’Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra e dell’Istituto del Nastro 

Azzurro fra Combattenti Decorati al Valor Militare. 

 

La pubblicazione può essere consultata elettronicamente alla pagina internet 

www.AccademiaGeorgica.it/AdottaUnCombattente. 

 

Treia, 4 novembre 2015 


